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Verrà istituita con gii intellettuali e i sindacati 

Una consulta 
regionale per 

i problemi 
della cultura 

Conferenza stampa del compagno Ferrara, del pro­
fessor De Mauro e dell'assessore Lazzaro - L'iniziati­
va sollecitata con lettera al presidente dell'assemblea 

Lunedì 
alla Regione 
si riunisce 
il consiglio 

Il consiglio regionale è sta­
to convocato dal presidente 
dell'assemblea Maurizio Fer­
rara, per lunedi. L'ordine del 
giorno prevede, al primo pun­
to, gli «adempimenti previsti 
dall'articolo 23 dello s ta tuto 
per l'elezione del presidente 
e dei membri della giunta 
regionale ». Con l'avvicinarsi 
di questa scadenza s tanno ri­
prendendo i contatti tra i 
partit i , mentre le forze po­
litiche ribadiscono le loro po-
Rizioni. 

Emerge con sempre mag­
giore chiarezza che il nodo 
politico che si ripresenta, a 
crisi aperta, è la caduta di 
ogni pregiudiziale. contro 
qualsiasi tentativo della DC 
di ergere nuovi steccati, e il 
riconoscimento pieno del PCI 
come forza di governo. 

La linea del comunisti è no­
ta. Da quando è s ta ta aperta 
la crisi, è s ta ta esposta in 
diverse sedi. Sabato scorso 
è s ta ta ribadita dal compa­
gno Ciofi. segretario regiona­
le del PCI, nel suo interven­
to al congresso regionale del 
PSI . 

Come è noto. 1 comunisti 
— e con loro un ampio schie­
ramento di forze politiche e 
sociali — erano contrari alla 
apertura della crisi. Soprat­
tu t to perché ritenevano che 
occorresse salvaguardare e 
consolidare il quadro delle 
intese tra le forze democra­
tiche e la crescita dei pro­
cessi unitari t ra le masse. 
che. in una situazione come 
l'attuale (la drammatica real­
tà economica, il vuoto di po­
tere determinato dalla crisi 
di governo) sono esposti a 
rischi di lacerazioni e di ar­
retramenti . 

Ora il confronto è sulle 
prospettive. Il congresso re­
gionale socialista — che si è 
concluso domenica — non ha 
smentito la politica delle 
grandi intese. Spetta alla DC. 
ora. pronunciarsi, senza equi­
voci ed ambiguità, se vuole 
realmente mantenere e svi­
luppare il quadro delle intese. 
Questo parti to non può ar­
roccarsi, come invece ha mo­
strato di voler fare appena 
aperta la crisi con le dichia­
razioni del suo capogruppo 
Fiori, né può riproporre un 
quadro politico che non cor­
risponde ai processi reali ma­
turat i alla Regione, ripeten­
do vecchi slogan* come quel­
lo della «distinzione del ruo­
li tra la maggioranza e l'op­
posizione ». La DC. invece, 
deve affrontare il vero nodo 
politico che deve essere sciol­
to alla Regione. 

Nel quadro dei contatti tra 
le forze politiche che han­
no luogo in questi giorni, per 
oggi è previsto un incontro, 
che è s ta to chiesto dalla di­
rezione regionale democristia­
na. anche tra le delegazioni 
del PCI e della DC. 

Incendiata a Cassino 
l'automobile 

di un capo officina 
della FIAT 

Alcuni sconosciuti hanno 
appiccato il fuoco, nella not­
t a t a di mercoledì, all'automo­
bile di un capofficina della 
FIAT dì Cassino, il dottor Ar-
tufo. responsabile del repar­
to verniciatura. Ieri mat t ina 
sono stat i fatti circolare al­
l ' interno dello stabilimento 
metalmeccanico deliranti vo­
lantini anonimi, inneggianti 
al criminale gesto teppistico. 
Il testo degli s tampat i mi­
naccia di estendere gli atten­
tat i ad altri dirigenti della 
fabbrica cassinate. ed esalta 
l'assassinio dei due carabinie­
ri di Alcamo. Il tu t to è igno­
bilmente et ichet tato con la 
definizione di « metodi di lot­
ta proletaria ». 

n gravissimo episodio è sta­
to prontamente isolato e du­
ramente condannato dalla 
FLM provinciale e dalla Fe­
derazione comunista di Pro­
sinone. 

Verrà istituita una consul­
ta regionale per i problemi 
della cultura. Lo ha annun­
ciato il compagno Ferrara. 
ieri, nel corso di una confe­
renza s tampa che si è tenuta 
alla Regione. Erano presenti 
l'assessore alla cultura,. Laz­
zaro, il vicepresidente della 
commissione. De Mauro, rap­
presentanti dei sindacati — 
t-ra gli altri il segretario 
della camera del lavoro Ca-
nullo. — del COGIDAS, del-
l'AIlCI, del sindacato scrit­
tori e numerosi operatori cul­
turali della cit tà e della re­
gione. 

L'iniziativa era in program­
ma da tempo. Già nella scor­
sa legislatura un voto del con­
siglio impegnava la Regione 
a creare s t ru t ture permanen­
ti che consentissero un collo­
quio e un contrat to diretto t ra 
gli amministratori e gli ope­
ratori culturali, gli intellettua­
li e le istituzioni della cultu­
ra. Quel voto, però, non ebbe 
seguito concreto. 

La seconda legislatura si è 
aperta con un segno positivo: 
la creazione dell'assessorato 
alla cultura, al quale sono sta­
te affidate competenze che 
prima erano disperse (dalla 
scuola all'istruzione professio­
nale, agli spettacoli, alle bi­
blioteche, all 'attività promo­
zionale) e della relativa com­
missione, la IV. Ma l'assesso­
rato, nei primi t re mesi di 
vita, ha fatto poco: la com­
missione si è sforzata di fare 

qualcosa in più. ma pochi gior­
ni fa. discutendo la parte del 
bilancio preventivo che la ri­
guarda, si è trovata inaspetta­
tamente un « taglio dei vive­
ri » drastico e incomprensi­
bile. Una situazione parados­
sale — l'ha definita il profes­
sor De Mauro — tanto più se 
si tiene conto dei dati scon­
volgenti sulla diffusione del­
l'istruzione e della cultura a 
Roma e nel Lazio: per citare 
un solo dato. ì 770 mila anal­
fabeti e semianalfabeti di Ro­
ma. il milione e 200 mila del 
Lazio. 

La Regione, dunque, deve 
superare un grave ritardo, co­
me ha rilevato il compagno 
Ferrara. Con la coscienza che 
ì problemi della organizzazio­
ne e delle s t ru t ture della cul­
tura. anche in un momento 
di grave crisi economica co­
me l'attuale, non possono es­
sere ignorati o ancora rin-
viati. 

Una sollecitazione, molto 
concreta, è venuta nei giorni 
scorsi da un nutri to gruppo 
di intellettuali, di operatori 
culturali di rappresentanti di 
organizzazioni di massa e sin­
dacali. che. in una lettera 
aperta indirizzata a Ferrara. 
ha richiamato la Regione ai 
suoi doveri. La lettera (tra le 
firme quelle di Moravia, di 
Dacia Maraini, del professor 
Tecce, di Carlo Giulio Argan, 
di Enzo Siciliano. Manfredo 
Tafuri. Dario Puccini e molti 
al tr i) ricorda la «drammat ica 
condizione della cultura, della 
scuola, dei beni culturali » del 
Lazio e di Roma. Le istituzio­
ni e le s t ru t ture sono insuffi­
cienti e fatiscenti, quando non 
mancano del tutto. Gli intel­
lettuali e gli operatori cultu­
rali ricordano poi l'impegno 
preso dalla Regione di creare 
la consulta, che deve rappre­
sentare « il primo concreto 
passo sulla via del decentra­
mento e della gestione demo­
cratica della vita culturale. 
dunque il primo passo sulla 
via della riattivazione del tes­
suto culturale della nostra re­
gione e di Roma ». 

L'assessore Lazzaro ha espo­
sto una bozza di legge prepa­
ra ta dal suo assessorato. La 
consulta, così come viene de­
lineata nelle grandi linee, de­
ve basarsi sulla più ampia par­
tecipazione possibile: per que­
sto la proposta di Lazzaro 
prevede la partecipazione dei 
rappresentanti di diversi or­
ganismi istituzionali, sociali. 
sindacali e di categoria (tut­
ti i consiglieri regionali, sin­
daci. organismi della scuola, 
direttori dei musei. « Italia 
nostra» etc>. Un totale di 
circa mille persone. La dire­
zione spetterebbe ad un comi­
ta to esecutivo — di t renta per­
sone — del quale farebbero 
par te i sovrintendenti ai tea-
-tri di Roma, il presidente del­
la IV commissione. 11 sovrin­
tendenti alle istituzioni cultu­
rali. i sindaci dei capoluoghi 
di provincia del Lazio e 10 
sindaci di altri centri. 

Si t r a t t a di una proposta, 
ha tenuto a precisare Lazzaro. 
che deve essere sottoposta al 
giudizio e al confronto con le 
organizzazioni culturali, sin­
dacali e di massa 

Per sollecitare il reperimen­
to della nuova sede, i dipen­
denti dell 'assessorato alla sa­
ni tà della Regione si sono 
riuniti ieri in assemblea nei 
locali di via del Caravaggio. 
All'incontro hanno partecipa­
to l'assessore Maria Muu, Ci-
priani (assessore al patrimo-
monio) e i consiglieri Cutolo 
e Splendori. Il compagno Ra-
nalli, presidente della com­
missione sanità, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori. 

Come è noto a t tualmente 
gli uffici dell 'assessorato so­
no distribuiti in cinque diver­
si edifici, distanti diversi chi­
lometri l 'uno dall 'altro. Que­
sta situazione comporta di­
sagi per i lavoratori, e note­
voli disfunzioni amministra­
tive. Le conseguenze — han-
oo spiegato ieri i promotori 
" l'iniziativa — sono, ad 

Le indagini sul criminale agguato al consigliere di Cassazione Margherit i 

Il magistrato ferito riconosce 
il suo aggressore nell'identikit 

Le due « piste» seguite finora dagli investigatori: vendetta personale o azione provocatoria dei famigerati « NAP» - Sarebbe 
autentico il delirante messaggio con cui il gruppo terroristico rivendica l'attentato - Il giudice dimesso ieri dall'ospedale Il do»». Pietro MargherUI al suo arrivo al Policlinico 

Picchiato selvaggiamente 
da 10 fascisti: è grave 

In dieci conno uno con 
spranghe di ferro e bastoni. 
così questa notte una banda 
fascista ha assalito selvaggia 
niente un giovane di 26 anni. 
ferendolo gravemente. Grego 
n o Giovanni Villella. nato a 
Lamezia 'l 'enne e abi tante a 
Roma in v.'a Domi i Olimpia. 
s tudente ì MH'IO1I>_ a. e stato 
ricoverato al Poi.clinico con 
una pio'-'iios; di n e n i a t^orni 
ha un brace:» t r anu ra t» . »! 
tre a numerose te-ite alla 
tronte, ad uno zigomo, ad un 
ginocchio e ad un _oinito 

I! grave episodio di squa­
drismo e accaduto poi-o do 
pò la me/zanone in v:a Ho 
relli. nei pressi di p . . i / / i B» 

logna. Una squadracela d: »! 
tre venn fascit i , munti a 
bordo d: alcune avito, si è 
lermata ed ha cominciato a 
staccare ì manilesti di «Uni­
ta Democra t ic i ' — la hstn 
imitar.a presentata alle o'e 
zioni universitarie — che era­
no stati ali issi poc» pinna. 
Ad un tratti) .sono passati tic 
mova ni che tornavano a casa 
i piedi. 1 quali sono stati su 
b:to encomiati dai I.isCst, e 
provocati. Un attimo dopo e 
scattata l'aL'm'es.-ùoiie due dei 
tre passanti sono misciti a 
filagne, mentre :1 Villella e 
stato ìnimobihz/.ito. picchia 
to .se.vaiimamentt» e la.-ei.r. > 
- immillante sull'asfalto 

Ecco il «metrò» (ma funzionerà solo nei 78) 
I>e prime due elettromotrici destinate 

alla linea « A » della metropolitana so­
no s ta te presentate alla stampa ro­
mana. nel corso di una cerimonia svol­
tasi ieri mat t ina all 'interno delia sta­
zione «Ostiense» presenti, tra gli al­
tri, il sindaco Danda e il presidente 
della Stefer Ciocci. In totale, è previ­
sto l'acquisto di 152 elettromotrici, che 
dovrebbero ent rare in funzione tra la 
fine del '77 e l'inizio del '78. Le « unità 
di trazione » (ognuna costituita da una 

I coppia di elettromotrici) con comando 
i di testata b.direzionale, saranno impie­

gate per la formazione dei treni a com­
posizione tlessibile. da una a tre unità. 
Le vetture hanno una lunghezza di 
m. 17.84 e una larghezza di m. 2.85, 
con una capienza massima di 202 pas­
seggeri (32 seduti e 170 ;n piedi). 

Durante la cerimonia i lavoratori del­
la cellula comunista « Lido-Metrò ». dal 
Nucleo aziendale socialista e del PDUP, 
hanno distribuito dei volantini nei qua­

li «si auspica che non cj si trovi di 
fronte all'ennesima operazione elettora­
listica ». Ad augurarselo è. naturalmen­
te, anche tutta la cit tadinanza, visto 
ì tempi veramente « storici » che hanno 
segnato i lavori per il « metrò » roma­
no. La data fatidica del '78 è del resto 
l'ultima a cui si è munti dopo una se­
rie di innumerevoli rinvìi. Ma sarà dav­
vero l'ultima? 

NELLA FOTO: un prototipo della 
elettromotrice per il « m e t r ò » di Roma. 

f i partito 
) 

Approvato il regolamento dell'azienda consortile 

DECISIVO PASSO IN AVANTI 
PER UN TRASPORTO EFFICIENTE 

Dichiarazioni dei compagni Bencini e Te sei e del presidente del consorzio Sodano 

CHIESTA UNA NUOVA SEDE 
PER L'ASSESSORATO ALLA 
SANITÀ' DELLA REGIONE 

i esempio, che notevoli somme. 
| che rappresentano i contn-
! buti che sotto titoli diversi 

le mutue devono versare al­
la regione, non possono es­
sere incassate per via delle 
pratiche che restano blocca­
te per mesi. 

Le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti dell'assessora­
to hanno già avanzato una 
proposta per la soluzione di 
questo problema: utilizzare 
la sede provinciale dell 'Inani. 
in via Amba Aradam. o quel­
la centrale, sulla Cristoforo 
Colombo. Entrambi gii edifi­
ci, secondo uno studio pre­
para to dagli stessi lavoratori 
dell'INAM. sono infatti in 
gran par te inutilizzati, e in 
grado di offrire la possibilità 
di unificare tut t i gli uffici 
dell 'assessorato in un'unica 
sede. 

L'assemblea del consorzio 
regionale dei trasporti , elet­
ta il 29 ottobre scorso, ha 
approvato — con il voto con­
trar io del MSI — una serie 
di provvedimenti tra cui il 
regolamento speciale che di­
sciplina la gestione e l'orga­
nizzazione aziendale, e la 
nomina di cinque commis­
sioni consiliari con compiti 
di controllo e di promozione 
delle att ività consortili. 

« Il regolamento speciale 
della nuova azienda consor­
tile dei t rasport i approvato 
dall 'assemblea del consorzio 
con il voto di tut t i i gruppi 
dell'arco costituzionale — do­
po un serrato, ed a volte 
aspro, confronto avvenuto 
nel consiglio direttivo e nel­
la stessa assemblea — intro­
duce profonde innovazioni 
nella gestione aziendale, rom­
pendo con '.a s t ru t tura ac­
centrata ed i metodi cliente-
lari che la Democrazia cri­
s t iana ha finora adot ta to 
nella gestione della Stefer. 

« Il nuovo regolamento as­
sicura — at t raverso apposi­
te conferenze — la partecipa­
zione degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali e so­
ciali, dei lavoratori dell'azien­
da alle scelte di fondo ri­
guardanti il funzionamento 
dell'azienda stessa e lo svi-
luppo del sistema dei tra­
sport i : introduce la collegia­
lità nella direzione azienda­
le: decentra al livello terri­
toriale la gestione operativa 
dei servizi: precisa ì criteri 
— avvisi pubblici o ufficio di 
collocamento — che dovran­
no presiedere alle assunzio­
ni del personale. 

« Con l'approvazione del re­
golamento e delle commissio­
ni consiliari fa un nuovo pas­
so in avanti la stessa politica 
unitaria, che sarà ancor più 
necessaria per assicurare il 
reale funzionamento dell'a­
zienda entro il 31 marzo pros­
simo. è. infatti, urgente no­
minare la nuova commissio­
ne amminis t ra tnee . assegna­
re al consorzio le concessioni 
statali ed i servizi regionali. 
trasferire all'azienda mezzi. 
impianti e personale ottenen­
do la "defiscalizzazione" da 
par te dello Sta to , aeeioma-
re il piano tecnico finanzia­
n o . L'iniziativa politica e di 
massa nella reeione resta 1' 
elemento decisivo per la rea­
lizzazione di tali obiettivi •». 

Una dichiarazione è s ta ta 
rilasciata all'* Avanti!» dal 
compagno Sodano, pre.-iden 
te del consorzio, il quale — 
dopo aver rilevato il salto 
di qualità introdotto dal re­
golamento nei metodi di ge­
stione. aperti al contributo 
e al controllo degli utenti e 
delle forze sociali — ha ricor­
dato come « a tale svolta si 
sia giunti in maniera unita­
ria at t raverso un lungo e ap 
passionato dibatti to, vincen­
do e battendo le resistenze 
spesso accanite dei portavo­
ce degli interessi settoriali e 
clientelai! ». Sodano ha poi 
ribadito « la volontà di ado­
perarsi perché entro il 31 
marzo la nuova azienda di­
venti realtà concreta ed ope­
ran te ». 

Prosegue l'agitazione corporativa di anestesisti, radiologi e ostetrici 

Pesanti disagi in ospedale 
per Io sciopero dei medici 

L'astensione dal lavoro si aggira sul 4 0 % - II PCI ribadisce la sua dispo­
nibilità a discutere sui problemi concreti - Domani le associazioni promo­
trici della protesta si incontreranno con l'assessore regionale alla sanità Muu 

La disponibilità del PCI a 
dare il proprio contributo 
per trovare una soluzione 
adeguata ai problemi aperti 
dall 'entrata in vigore delle 
nuove norme che regolano 
l'esercizio della professione 
medica, è s ta ta ribadita ie­
ri nel corso dell 'attivo de 
gli ospedalieri comunisti. Al­
la riunione hanno partecipa­
to il compagno Trezzmi. del­
la segreteria della federazio­
ne: Ranalli. presidente della 
commissione sanità della Re­
gione. e Fusco, consigliere di 
amministrazione degli ospe 
dali riuniti. 

In particolare dall 'incontro 
è emersa la volontà di ope­
rare per definire le forme e 
i modi a t t raverso i quali ren 
dere possibile l'esercizio del­
la libera professione, da par­
te dei medici ospedalieri — al 
di fuori dell'orario di lavoro 
previsto dal cont ra t to -- al­
l ' interno di s t ru t ture da re­
perire nelle cliniche priva­
te da convenzionare. Questo. 

è stato precisato, perché non 
è pensabile, nel Lazio, ri­
servare par te delle s t ru t ture 
ospedaliere — già sovraffol­
late — a malati paganti . La 
unica condizione che il PCI 
pone è quella che l'eserci­
zio della libera professione 
per gli ospedali sia sottopo 
sto ad un rigoroso controllo 
della Regione, che deve di­
sporre criteri e limiti per la 
definizione delle tariffe. 

Prosegue, intanto, lo scio­
pero corporativo proclamato 
nei giorni scorsi da alcune 
organizzazioni sindacali di 
anestesisti, radiologi, ostetri­
ci e laboratoristi. La percen­
tuale di adesione allo sciope­
ro — secondo i dati forniti 
dagli Ospedali riuniti — si 
aggira sul 40 per cento. I di­
sagi. tuttavia, cominciano a 
farsi sentire in forme seni 
pre più preoccupanti. Le con 
sequenze della dissennata 
agitazione, infatti, nesli ospe 
dah vengono avvertite <. a 
scoppio r i ta rda to» . Lo sta­
to di sovraffollamento dei 

centri di pubblica assistenza 
si aggrava col passare del 
tempo a cuasa del prolunga 
mento inutile di numerosi 
ricoveri, determinato dai rin­
vìi degli interventi chirurgi­
ci, delle radiografie, e dal 
ral lentamento di tu t t e le ope­
razioni sanitarie. I malati . 
probabilmente, dovranno sop 
portare le conseguenze nega­
tive più pesanti dello sciope 
ro corporativo nei prossimi 
giorni. 

Per osrgi infine è previsto 
un incontro fra le organizza­
zioni che hanno promosso 
l'agitazione e l'assessore re­
gionale alla sanila. Maria 
Muu. La riunione dovrebbe 
servire a chiarire definii.va 
mente Iti posizione da tempo 
espressa dalle autori tà re­
gionali. che si sono sempre 
dichiarate d.sponibi!» ad af 
frontale con serietà e senso 
di responsi-.olita ì problemi 
che ; medici in sciopero han­
no usato come pretesto per 
la propria azione oltranzista 
e intransigente. 

SI continuano a seguire due « piste » nelle indagini sul criminale attentato al consigliere di 
Cassazione, Pietro Margheriti, ferito con tre colpi di pistola alle gambe l'altra mattina a Mon-
tesacro mentre si avviava al lavoro. Da una parte si tenta di trovare qualche riscontro all'ipo­
tesi che il magistrato sia rimasto vittima di una vendetta personali', ìncntiv nuovi indizi in­
ducono gli inquirenti a pensare che l'agguato sia una provocatoria a/ione dei famigerati 
* Nuclei armati proletari ». U consigliere di Cassa/ione Margheriti. intanto, ieri mattina è stato 
dimesso dall'ospedale. Le sue 
condizioni sono net tamente 
migliorate. Il magistrato tra­
scorrerà un periodo di conva­
lescenza a casa, mentre il giu­
dice Adolfo La Russa lo so­
stituirà temporenamente nel­
l'ufficio terzo della direzione 
generale degli istituti di pena 
dove, com'è noto, vengono de­
cisi i trasferimenti dei dete­
nuti. Prima che lasciasse l'o­
spedale Margherit i ha ricevu­
to la visita di alcuni funzio­
nari dell'ufficio politico della 
questura, i quali gli hanno 
mostrato Videntihit dell'uomo 
che ha spaiato, costruito in 
base al racconto dello stesso 
magistrato e di altri testimo­
ni. Quando il consigliere di 
Cassazione ha visto l'identi­
kit ha avuto un sussulto: « E' 
lui — ha esclamato — mi 
sembra di nvederlo in /uc­
cia' ». 

Margheriti ha ricostruito 
con gli investigatori ogni mo­
mento della criminale aggres­
sione. .< Mentre camminavo 
vaso il capolinea del tilt — 
ha raccontato — ad un tratto 
ho avuto la sensazione, che 
un'auto si accostasse a inc­
era la "850 coupé" gialla tar­
gata Palermo. La macchina 
si è fermata, un uomo e sce­
so e mi è venuto tm antro. 
Stringeva una pistola nella 
mano destra: non ho udito 
alcun colpo, ma ho subito 
sentito delle /itte alle gam­
be. Ho capito che mi aveva 
sparato e ho cercato di tro­
vare un riparo entrando in 
un garage». A questo punto 
il magistrato era già ferito 
e camminava a fatica. Men­
tre cercava scampo si è vol­
tato verso il suo aggressore 
e gli ha gridato: «.Sri pazzo. 
fermati! ». ed è s ta to in que­
sto momento che lo ha osser­
vato meglio in volto. 

Sulla base di questa rico 
struzione dei fatti, come ab­
biamo detto, gli investigato 
ri hanno formulato due ipo­
tesi. Quella di una vendetta 
personale sarebbe avvalora­
ta dal fatto che per lungo 
tempo ed anche ul t imamente 
Margheriti ha continuato ad 
occuparsi dei trasferimenti 
dei detenuti . E' perciò cono­
sciuto tra i carcerati , e mol­
ti dei suoi provvedimenti spes­
so suscitano critiche e riseli/ 
timenti. L'agguato dell'altra 
mat t ina , quindi, potrebbe es­
sere s ta to organizzato da al­
cuni delinquenti per dare al 
magistrato un « avvertimen­
to », con l'inconfondibile tec­
nica delle revolverate spara­
te contro le gambe. 

Al tempo stesso, però, con­
tinua a prendere corpo l'ipo­
tesi di un'azione provocatoria 
dei « N A P » organizzata per 
al imentare paura e confu­
sione. A poche ore dall'at­
tentato. come si ricorderà, in 
una cassetta postale è s ta to 
fatto trovare un delirante 
messaggio con il quale i 
« N A P » rivendicano l'azione 
criminale. « Margherit i — è 
scritto nella missiva — è re­
sponsabile del t ra t tamento . 
delle punizioni, dei trasferi­
menti. delle schedature cui 
vengono sottoposti i proletari 
detenuti ». 

I funzionari dell'ufficio po­
litico della questura — che 
ieri sera mostravano un cau­
to ottimismo circa i risulta­
ti delle indagini — afferma­
no che con cgni probabilità 
il messaggio è « autentico ». 
ovvero è s ta to stilato dagli 
stessi criminali responsabili 
d: tut te le al t re azioni pro­
vocatone firmate dai « NAP». 

CASA DELLA C U L T U R A — Mer­
coledì 4 febbraio alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, in largo Ard i t i ­
la 2 6 , dibatti lo sul tema: « La 
crisi dell'università e i linanzia-
mcnti per la ricerca >. Interverran­
no Alessandro Giordano, Gino Luz-
ja l to , Alessandro Tessari, Enrico 
Fcrlenghi; presiede Giorgio Tecce. 

I l dibatti lo sull 'Auditorium che 
era stato precedentemente annun­
cialo per il 3 febbraio, e stato in­
vece rinviato a venerdì 6 febbraio 
ore 2 1 . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E • E con­
vocata per domani alle ore 9 , in 
sede, la riunione del comitato re­
gionale con all'ordine del yiorno 
«Esame della situazione politica». 
Relatore il compagno Cioli . 

I N I Z I A T I V E SULLA S I T U A Z I O N E 
P O L I T I C A — R I U N I O N I DEI PRO­
B I V I R I - V I I C I R C O S C R I Z I O N E : 
alle ore 18 a Quarticciolo ("f. Mor-
g i a ) . X C I R C O S C R I Z I O N E : alle 18 
a Cinecittà (Sacco). V I CIRCOSCRI­
Z I O N E : alle ore 18 a Torplyn.il-
tara (R icc i ) . V i l i C IRCOSCRIZ IO­
NE: alle ore 18 a Torre Nova (Ga­
l e o t t i ) . I X C I R C O S C R I Z I O N E : alle 
ore 18 a Tuscolano (Chcl l in i ) . 
X I C I R C O S C R I Z I O N E : alle ore 18 
a Garbatclla ( L a t i n i ) . X I I CIRCO­
S C R I Z I O N E : alle ore 18 all 'Eur 
(Tag l ione) . X V I I C IRCOSCRIZ IO­
NE: alle ore 18 a Trionlalc (Cenci ) . 
X V I I I C I R C O S C R I Z I O N E : alle 18 
a Cavallcggcri ( C i m a ) . 

I N C O N T R I E ASSEMBLEE — SE­
Z I O N E CENTRO: alle ore 2 0 , 3 0 
assemblea ( T r e n i n i ) . ATAC-OST IA 
L I D O : alle 1 1 , 3 0 incontro ( l e m b o ) . 
A T A C O S T I A L IDO: alle ore 1 7 . 3 0 
incontro ( I m b c l l o n c ) . C A N T I E R E 
F.5: alle ore 12 incontro (S. Mo­
r e l l i ) . PP.TT . • T E L E G R A F O : alle 
ore 1 4 , 3 0 assemblea (Bocconi) . 
C O M U N A L I : alle ore 17 assemblea 
in sezione (F ior ic l lo ) . V I G I L I DEL 
FUOCO: alle ore 17 assemblea a 
Statali (Mclcndcz - S is tu ) . ISTAT: 
alle ore 17 assemblea a Statati 
( F . Rose) . S E T T E B A G N I : assem­
blea alle ore 1 9 , 3 0 ( l e m b o ) . TOR 
SAN L O R E N Z O : alle ore 19 assem­
blea ( B i f a n o ) . N E R O L A : alle 20 
assemblea (F i labozzi ) . 

I N I Z I A T I V E I N P R E P A R A Z I O N E 
DELLA V I C O N F E R E N Z A D O N N E 
C O M U N I S T E — G E N Z A N O : alle 
ore 1 7 , 3 0 assemblea ( F . Prisco). 
Z O N A EST: alle ore 1 8 in fede­
razione CD con i segretari di se­
zione e le responsabili femminil i 
delle sezioni ( N . Ciani - Fa lomi ) . 
T O R R E N O V A : alle ore 17 commis­
sioni femminil i della V i l i Circoscri­
zione (Pellegrini - Cos la ) . CASTEL 
M A D A M A : alle ore 2 0 assemblea 
(Corciu lo) . 

C O M M I S S I O N E A G R A R I A PRO­
V I N C I A L E — Alle ore 9 . 3 0 in Ic-
dcrazionc (Sar l i -Monl ino-Strula ld i ) . 

S E Z I O N E SCUOLA — Alle 17 
in federazione riunione responsabili 
scuola delle zone e consiglieri di 
circoscrizione sull'edilizia scolastica 
( M o r g i a ) . 

S E Z I O N E S ICUREZZA SOCIALE: 
in federazione alle ore 18 gruppo 
di lavoro per statuto consorzi socio­
sanitari ( M a r i e l l a ) . 

S E Z I O N E CULTURALE — Alle 
ore 1 8 , 3 0 in federazione coordina­
mento cellule ricerca scicntilica sui 
problemi de! sindacato ( V a l e n t e ) . 

A S I L I N I D O — Domani in fede­
razione alle ore 18 riunione sugli 
asili-nido. Devono partecipare i ca 
pigruppo di circoscrizione, i presi­
denti dei comitati di gestione, il 
personale assistente e salarialo e le 
responsabili femminil i delle zone e 
delle sezioni della città ( F . Prisco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI O R G A N I Z Z A Z I O N E — AURE-
L I A : alle ore 19 ( C o l l i ) . V I L L A -
N O V A : alle ore 19 (Micucc i ) . 
A R T E N A : alle ore 18 ( M a r r o n i ) . 
G E N A Z Z A N O : alle ore 18 (Maf-
f io tc t l i ) . 

ASSEMBLEE — C A M P I T E L L I : 
alle ore 18 dibattito su violenza e 
criminalità (Sotis - R icc i ) . CASSIA 
DUE P O N T I : alle ore 2 0 . 3 0 . C I V I ­
T A V E C C H I A - . C U R I E L » : alle 19 
sull'agricoltura (Struf a ldi -Sett imi) . 
C I V I T A V E C C H I A : alle ore 16 co­
mitato cittadino (De Angeli* Cerv i ) . 

M A G L I A N O R O M A N O : alle ore 20 
sull'agricoltura (Barb ier i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — CEL­
LULA - C H E G U E V A R A » : alle 19 
(Tcgol in i ) . F I N O C C H I O : alle 2 0 . 
G R E G N A : alle ore 2 0 . V E L L E T R I : 
alle ore 18 ,30 (Fer re t t i ) . L A N U -
V I O : alle ore 18 ( E l m o ) . ROCCA-
P R I O R A : alle ore 18 ( D . M a r i n i ) . 
P O L I : alle ore 2 0 . 3 0 ( D i Bianca-
l o r i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — ATAC -
SAN PAOLO: alle ore 17 riunione 
su problemi organizzativi alla se­
zione Garbatclla (Tr icar ico) , TAS­
S I S T I : alle ore 2 1 assemblea a Tu-
sco'ano (Alessandro) . ATAC - PRE-
N E S T I N A : alle ore 15 CD a Porta 
Maqqiore (C i l c r r i ) . ATAC - T R I O N ­
FALE: alle ore 17 CD in sezione 
(P icc iot t i ) . I N A I L : alle ore 15 CD 
a Macao. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — T R A S T E V E R E : alle 
ore 1 8 . 3 0 ( 4 ) dibattito « I l PCI 
nella clandestinità», con la compa­
gna Camilla Ravcra e il compagno 
Dardi. CASTELGIUBILEO: alle 19 
( 1 ) «Imperial ismo, movimento ope­
raio e coesistenza pacilica» (Fun­
g h i ) . CASALPALOCCO: alle ore 21 
( t ) «La concezione materialistica 
della storia» ( I . Evangelisti^. CA-
S A L M O R E N A : alle ore 1 8 . 3 0 ( 1 ) 
« I l movimento operaio internazio­
nale lino alla I I I Internazionale co­
munista» (Carlo Frcdduzzi ) . LA­
T I N O M E T R O N I O : alle ore 17 ( 2 ) 
«Storia del PCI» (Scarponi) . 

C I R C O S C R I Z I O N I - GRUPPO X I X : 
alle ore 2 0 alla sezione Trionlale 
sulla sicurezza sociale (Mosso-Mor-
r i o n e ) . 

Z O N E — « C E N T R O » : a C A M P O 
M A R Z I O alle ore 18 segreteria, con 
Pinna. «EST»: in F E D E R A Z I O N E 
alle ore 18 CD di zona allargato 
( N . Ciani - Fa lomi ) . « O V E S T » : alla 
S E Z I O N E EUR alle ore 17 riu­
nione responsabili femminil i uffici 
Eur (Zabban - Epi fani ) . « S U D » : a 
N U O V A G O R D I A N I alle ore 1 8 . 3 0 
seminario VTR: ad ALBERONE alle 
ore 1 8 . 3 0 riunione della I X Circo­
scrizione sulla scuola (Proiett i - n i ­
nnami ) . « N O R D » : a O U A R T O M I ­
G L I O (sede A R C I ) alle ore 18 
coordinamento X X Circoscrizione 
sulta sicurezza sociale ( M o s s o ) : a 
T R I O N F A L E alle ore 18 costiti! 
zione centro nralico (De Fcnu) . 
- T I V O L I - S A B I N A » : a G U I D O N I A 
alle ore 19 commissione program­
mazione e sviluppo economico ( M i ­
cucci • Cerqua) . 

F.G.C.I . — Cretarossa: or» 17 
assemblea sulla droga ( P o m p e i ) ; 
Pale^tr inj: ore 16 riunione delta zo 
na Palcstrina (La Cognata) . E' con 
vocata in Federazione alle ore 16 
la riunione del Comitato di Gestio­
ne di Roma Giovani. Trastevere: 
ore 1 7 . 3 0 attivo circolo. Federa 
zione ore 1 6 . 3 0 attivo cellule FGCI 
scuole Icmminil i (Picchiol i ) ; Pa 
scolare: ore 18 assemblea circolo: 
Vr l lc t r i : ore 17 segreteria FGCI 
( T o b i a ) . 

Sezze ( L T ) : incontro tra gli 
iscritti al Partilo dal 1921 at 1 9 4 5 
nell 'Aula Consiliare del Comune 
(Ar turo Colombi ) : Veroli ( F R ) : 
ore 2 0 cornitelo direttivo (Simle-
I c ) ; Talocci ( R I ) : congresso; M e ­
tallo dt Castro ( V T ) : ore 1 5 , 3 0 
ass. donne (Angela Giovaqnoll ) : 
Celteno ( V T ) : ore 1 9 . 3 0 congres­
so ( C i m i l l i ) ; Viterbo • in Federa­
zione »: ore 18 dibatti lo pubblico 
suiti droga (Prof. Aldo Laterza e 
Enrico M i z z c t t i ) : Boliena ( V T ) : 
ore 2 0 congresso (Selvaqgini) ; Or-
te ( V T ) : ore 2 0 30 C D . (Trattar 
ch in i ) ; Gradoli ( V T ) : ore 15 Con 
gresso ( N a r d i n i ) . 

Truffati commercianti e professionisti in cerca d i « prest igio » 

Per un milione vendeva diplomi 
lauree e.titoli onorifici falsi 

Titoli nobiliari. onorefi-
cenze. cavalierati d: ordini 
inesistenti «come la «Stella 
della Pace*) , diplomi di isti­
tuti tecnici: Mario Losego. 
sedicente «con te» e abitan 
te m via Vincenzo Tornassi 
ni 4S. produceva tu t to questo 
a iu ta to da otto collaboratori. 
I titoli e :! resto venivano 
poi venduti a prezzi varianti 
dalle 100 mila lire al milione. 
GU acquirenti erano, in ge­
nere. ricchi commercianti. 
professionisti e anche uomi­
ni politici che speravano 
cosi di acquistare prestie.o 

Il falso nobiluomo che era 
a capo della organizzazione 
è s ta to denunciato a piede 
libero per truffa continuata. 
falso in documenti, timbri. 
simili e titoli onorifici e an 
che per il conferimento del 
cavalierato, un potere questo 
che è prerogativa soltanto 
del Presidente della Repub­
blica. Con la sua attività. 
nel giro di pochi anni . Mano 
Losego sarebbe riuscito a in­
tascare qualcosa come 120 
milioni di lire. 

Le indagini ohe ieri hanno 

portato alla denuncia del Lo­
sego cominciarono nel no­
vembre del "74. quando i ca 
rabinien della compaenu 
dell'EUR perquisirono la CA-
>A di via Tomassini. Nella 
abitazione vennero trovati 
c a n e , timbri, punzoni, tu t to 
l'occorrente insomma per la 
falsificazione di documenti. 
Tra le al tre cose venne rin­
venuto anche uno schedano 
zeppo di nomi. Tut te le per­
sone di quell'elenco sono sta 
te interrogate nel corso di 
questi ultimi mesi e la gran 
parte di esse ha ammesso 
di aver acquistato dal Loseeo 
titoli. diplomi e anche 
lauree, di università di tu t to 
il mondo. 

Questa lunga serie di ac­
certamenti si è conclusa ap 
punto ieri con la denuncia 
del falso nohiluomo. Nel set­
tembre scorso Mario Losego 
aveva anche organizzato un 
fastoso ricevimento a Pa­
dova e ai circa 120 invitati 
aveva consegnato titoli di 
ogni specie, tutt i , natural­
mente. dietro il pagamento 
di somme cospicue. 

Fitto lancio d i sassi e d i bot t ig l ie contro la manifestazione 

Aggrediti da squadristi all'Appio 
disoccupati che sfilano in corteo 

Allevava 
coccodrilli 

in una villa 
del Circeo 

Allevava coccodr/..:. e d 
uria s p e c e pirticolairnrir .e 
pericolo-.!, nella cantina del 
la .-uà lu.-.-ua-.. \;'.:.i che ave 
va proso :n a t t u t o .»'. C r e o 
Pasquale Do! Gaudio, un na 
poletano d: 14 ami . z.a ar 
restato anni :a per err._s.sio 
ne d. as-esm. a vuoto, spe 
rava for-e d; ricavare un 
erosso euadaeno dalia vendi 
ta delle pregiatissime pe;i: 
dei suo. rettili. Quando sì. 
ascivi della ^q ladra mobile 
d; Latina ?oiio entrat i nella 
cant ina delia villa che e al­
l'undicesimo chilometro della 
s t rada tra San Felice e Ter-
racina, quasi non hanno cre­
duto ai loro occhi. In alcune 
vasche di cinque metri per 
cinque nuotavano ben cento­
cinquanta piccoli coccodrilli. 

AìT-ressione lascisi a ieri 
matt ina all'Alberone contro 
un corteo promosso dal «Co 
in.tato dei di.-oocupat: orerà 
. t . / /a : . >•. una orsran.z/azione 
che '.» capo a: eruppi ex*ra 
parlamentar: I man.ft-s:an*: 
circa un cent.n.i.o d. eiova 
iv. dopo e.ver.-i recati a!.'u.' 
ficio prov.nc.ale d; colloca 
x o n ' o . .n via Cerosa, stava 
no -tifando verso le 10.30 in 
v.a Appia. d.rott. ver.-o la pr: 
ma e : rco-r .z :one 

All'altezza dol '..eco Ausni 
.-to sono -coppia: eli mciden 
: . : una trentina di fascisi. 
provenienti da! covo di via 
Noto, armati con bastoni, 
spranehe di ferro, sassi e ea-
.schi. schierati :n \ \a Gela 
hanno provocato il corteo, fa 
cendo il saluto romano, e ab 
Dindonandosi a sloQans no 
sta.gici. 

Al fitto lancio di sass: e d: 
bottiglie dei p.cchiator:. han 
no risposto ì giovani dimo­
strant i . che a loro volta han­
no iniziato una sassaiola 

Gli incidenti sono termina­
ti dopo l ' a r r^o della polizia, 
intervenuta in r i tardo, che ha 

anche arrestato, por oltrac 
J:O. Manl.o Sorba. 21 anni. 
aderente al f o n u t . v o eie. di 
«occupali orsram/za'. » il qua 
le avrebbe in.-u'.ta'o j no de 
tri. ascivi do ".la PSI I {a.scist. 
hanno .mc-te a . , i to tut to ;1 
tempo per a'.l.jnt^r.ars-

Nc2Ì. .-contri sono stat i 
co.nvoli. anche sii .-:.:dcn:. 
dfll 'Au-risto. 

So<oncio un comunicato del 
:< CO.T./atO do. d.^occupat 1 » 
ira ; fa-ci.s'i sir«-hb*ro -.tat. 
r.< ono.-j.Tj' : «Sera:» Mnr>an\ 
detto >,' ",c]iOìiriri(>" e Toni­
no Mo:. en1ra"ìh; acculati di 
tettato onucid'o e oggi d' 
JIUOIO a piede Ubero, e inol­
tre C'orrndino di Giorgio e 
Di Mauro» picchiatori del 
covo f a sc i l a di via Nolo 

Ne! docum-nto si critica 
anche .1 comportamento de! 
la polizia, che •< sempre pre­
sente — è detto — all'inter­
no de'l'utt'cio di rollocamrn-
to. dote non e mai alienato 
alcun incidente, m questa 
circostanza e rimasta inerte 
di tronte all'aggressione fa-
scisto, rivolgendosi poi con-
tro i disoccupati ». 

Stamane alle 10 
assemblea di 

«Unità Democratica» 
all'Università 

Qu-.-'a ma"ima. con ur.a aa 
«emblc-a al."aula pr.ma di Let­
tere. -.Tra pre.-en'ato ;! pro­
gramma della lista d. «Uni 
ta democratica «. per le ele-
zion. all'Università All'incon-
•••o interverranno Mario Ber 
t. capogruppo del PCI alla 
Reeione. e Gabrie.e Panizzi. 
capogruppo del PSI alla Re 
cono . 

I! 12 e :I 13 febbra:o si vo­
ta per il rinnovo dei rappre­
sentant i studentes<hi .n .sono 
ai con^:_"l: di tacoltà. dei con­
sigli di amministrazione del­
l'Università e dell'Opera Uni 
vcn-itar.a. Unità democratica 
e la lista sostenuta dai gio­
vani comunisti, dai giovani 
socialisti e da al tre organiz­
zazioni studentesche 
cratiche. 
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